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Come i lettori vedono la nostra rivista
Potremmo scrivere innumerevoli articoli su come Città 

Nuova accompagni la vita e l’impegno di tanti nelle varie 
città, ma quando ci imbattiamo in lettere appassionate e 
vigorose come quella che Peppe e Rita di Catania scrivo-
no ad un gruppo di amici, pensiamo che i nostri miglio-
ri promoter sono proprio i lettori. In tempi di marketing 
sfrenato e invasivo, ci confermano che il sistema passa-
parola sembra essere il più effi cace, migliore di qualsia-
si strategia studiata a tavolino. Vediamo in qualche mo-
do realizzarsi quanto Chiara Lubich comunicava: «Nella 
grande famiglia di Città Nuova chi scrive, chi legge e chi 
diffonde hanno la stessa importanza»: 

«L’informazione di Città Nuova non è fatta da “gior-
nalisti turisti” che scrivono quello che i lettori gradi-
scono leggere o quello che la redazione in funzione 
agli interessi dell’editore suggerisce di scrivere per fare 
opinione. Spesso un tale giornalismo non va a scovare e 
sentire la notizia dove questa nasce, ma fa un collage da 
altre fonti, anche per questione di tempi. Le notizie sono 
in genere scritte insieme alle persone che vivono le varie 
realtà, integrati con la gente del posto. Anche le notizie 
sono esperienze di vita, spesso sono il Vangelo scritto 
con la vita; non sono storielle romanzate sono vita vera. 
E poi è un giornale aperto al contributo di tutti i lettori 
e vuole essere sempre più, un punto di incontro di idee, 
culture, persone che hanno voglia di vivere facendo uso 
della propria testa. Città Nuova non addormenta o plagia 
le coscienze, anzi!, essendo informato dallo spirito evan-
gelico, rende liberi.

«Se non ci fosse bisognerebbe inventarla, c’è, faccia-
mola crescere, usiamola, e facciamola diventare sempre 
più rete di connessione tra uomini che credono in un 
mondo migliore e hanno voglia di costruirlo insieme. 
Nasce come lettera di collegamento per coloro che ave-
vano sperimentato quanto l’amore evangelico vissuto 
potesse trasformare la società. Oggi i suoi lettori sono 
persone che ne condividono i valori e l’impegno e non 
sono necessariamente collegati ad un’esperienza religio-
sa. Abbonarsi signifi ca sostenere questa rete di bene che 
può e deve crescere».

Peppe Trapani e Rita Incorvaia

ogni tanto torna a far di-
scutere. È possibile che le 
principali emittenti tele-
visive si occupino in ma-
niera, direi maniacale, di 
determinati fatti che acca-
dono nel nostro Paese? Mi 
riferisco nello specifico 
alla sparatoria avvenuta 
oggi a Roma, quasi con-
temporaneamente al giura-
mento del nuovo governo. 
È proprio necessario, al 
fine di comunicare una 
notizia, far vedere le im-
magini di persone a terra 
ferite? È necessario inter-

vistare persone facendo 
congetture su ciò che è o 
non è realmente accaduto? 
È questa l’informazione 
professionale o è solo 
“spettacolo” da dare in 
pasto a curiosi per aumen-
tare gli ascolti? Parlando 
con la gente, ho la sensa-
zione che la televisione stia 
perdendo quella credibilità 
e quella serietà che do-
vrebbero essere proprie e 
legittime di un organo di 
informazione».

Guido Gobbi
Abano Terme (Pd)

«Nella posta di Città 
Nuova leggo la risposta a un 
lettore su Bergoglio e Man-
cuso (25 aprile 2013) sul 
tema: l’apertura al dialogo 
con il mondo circostante 
per la Chiesa del domani 
(Città Nuova, 25 marzo 
2013), benissimo il dia-
logo. Purtuttavia, accanto 
al teologo (controverso) che 
traccia per la Chiesa nuovi 
orizzonti; all’opinionista 
che recentemente ha avuto 
espressioni in caduta libera 

verso la Curia romana: 
“impegnata in giochi di po-
tere e lotte fratricide”; alla 
dolcezza espressiva di una 
religiosa: “Il volto della 
Chiesa appare impallidito 
e malato”, è mancato per 
tutti noi, semplici fedeli, 
il pensiero autorevole del 
magistero della Chiesa: ga-
ranzia di autenticità! Oggi, 
nel fl orilegio di suggeritori 
per l’agenda di papa Fran-
cesco, in evidenza la richie-
sta di discontinuità rispetto 
ai precedenti pontifi cati. A 
questi assertori irrequieti 

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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